
 

                                                                                                                                                                                                                             

CONSULTA DI QUARTIERE 
SAN ROCCO 

 

       Incontro del 29 Gennaio 2026 ore 21:00 

       presso il Centro Civico San Rocco 
 

 

 

                                                                           INCONTRO N. 1 
 
 

 OdG:     
​
1) San Rocco al centro.  
  Una comunità educante al futuro (SUS): presentazione delle azioni di animazione territoriale. 
 
 

 
    PRESENTI N. 18  

  ASSENTI N. 30 
 

INTRODUZIONE/PREMESSA 

Introduce il Coordinatore, salutando i presenti. 

 

1.​ SAN ROCCO AL CENTRO. UNA COMUNITÀ EDUCANTE AL FUTURO (SUS): PRESENTAZIONE DELLE 
AZIONI DI ANIMAZIONE TERRITORIALE 

 

La serata di questa sera è integralmente dedicata all’illustrazione delle 52 attività che compongono 
una parte del progetto SUS. L’obiettivo è di raccontare che cosa succederà nei prossimi due anni in 
quartiere. 

Il progetto nasce dalla volontà di migliorare la qualità della vita nel quartiere San Rocco, partendo 
dalle persone e dalle relazioni che tengono insieme la comunità. 

Il progetto investe su: spazi di incontro e socialità, sport, cultura ed educazione accessibili a tutti, 
partecipazione attiva dei residenti, che non sono spettatori ma protagonisti. San Rocco può diventare 
un quartiere più solidale, inclusivo e sostenibile, capace di crescere nel tempo e di offrire migliori 
opportunità alle nuove generazioni. Il futuro del quartiere si costruisce insieme, passo dopo passo. 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

Riqualificare gli edifici scolastici – rendendoli più sicuri, accessibili, sostenibili e accoglienti, affinchè 
diventino veri e propri centri di cambiamento e presidi culturali e sociali a servizio della comunità. 

Promuovere la mobilità sostenibile – migliorando i collegamenti tra il quartiere e il resto della città 
attraverso la realizzazione di percorsi ciclopedonali sicuri e l’educazione alla mobilità attiva rivolta a 
bambini, ragazzi e famiglie. 

 



 

 

Rigenerare e valorizzare il patrimonio verde – attraverso interventi di piantumazione, 
microriforestazione e cura partecipata degli spazi aperti, per favorire il benessere ambientale, la 
socialità e il senso di appartenenza. 

Potenziare l’offerta educativa e formativa – estendendola oltre l’orario scolastico e oltre i confini della 
scuola, grazie a laboratori, corsi, attività extrascolastiche e iniziative intergenerazionali che 
coinvolgano studenti, famiglie e cittadini. 

Stimolare la partecipazione attiva dei cittadini – coinvolgendo studenti, famiglie, associazioni e realtà 
del territorio in percorsi di progettazione, animazione e cittadinanza attiva, per costruire insieme una 
comunità educante fotte, inclusiva e duratura. 

In pratica: 

Promuovere la mobilità sostenibile e muoversi meglio nel quartiere – rendere più facile e sicuro 
muoversi a piedi e in bicicletta, collegando il quartiere al resto della città, ovvero percorsi 
ciclopedonali sicuri, bambini e famiglie che si muovono in autonomia, educazione alla mobilità attiva. 

Potenziare l’offerta educativa e formativa, più educazione per tutti – ampliare le opportunità 
educative oltre la scuola e oltre l’orario scolastico, ovvero laboratori e attività pomeridiane, corsi 
aperti a studenti, famiglie e cittadini, iniziative tra generazioni diverse. 

Stimolare la partecipazione attiva dei cittadini, una comunità che partecipa – coinvolgere le persone 
nella cura e nella crescita del quartiere, ovvero co-progettazione con cittadini e associazioni, attività 
di animazione e cittadinanza attiva, costruzione di una comunità educante inclusiva. 

LA COPROGETTAZIONE 

Questo percorso di coprogettazione nasce da una scelta chiara del Comune di Monza: investire non 
solo negli spazi ma soprattutto nelle relazioni. L’idea è che una città cresce davvero quando le 
persone, le istituzioni e il territorio lavorano insieme. La strategia SUS non è solo un insieme di 
progetti finanziati, ma un modo nuovo di fare politiche pubbliche, mettendo al centro la comunità e 
in particolare la comunità educante. La coprogettazione diventa quindi una scelta stabile: Comune ed 
Enti del Terzo Settore non sono controparti ma partner che si assumono una responsabilità comune. 
A San Rocco questo approccio è fondamentale perché permette di rafforzare la partecipazione, 
costruire fiducia e creare reti tra scuole, associazioni, famiglie e cittadini. Le azioni – dalla scuola 
come hub di comunità, alle attività sportive, culturali e ambientali – non servono solo ad offrire 
servizi, ma a costruire legami. Il vero risultato non sono solo i progetti, ma una comunità più unita, 
capace di prendersi cura di sé e del proprio quartiere. In questo senso, San Rocco diventa un 
laboratorio di futuro per tutta la città. 

METODODI LAVORO: APPROCCIO COLLABORATIVO 

Questo progetto pare da un’idea semplice: le cose funzionano meglio quando si costruiscono 
insieme. Le soluzioni non vengono calate dall’alto ma si lavora con le persone che vivono il quartiere. 
Scuole, associazioni, famiglie e cittadini collaborano mettendo in comune esperienze e competenze. 
La scuola diventa un punto di incontro e di connessione per tutta la comunità. L’obiettivo è rafforzare 
i legami, fare emergere le risorse già presenti e coinvolgere anche chi di solito resta ai margini. Gli 
spazi del quartiere diventano luoghi di relazione e non solo di passaggio. Tutti possono avere un ruolo 
attivo, ascoltando i bisogni e contribuendo alle soluzioni. Raccontare quello che succede è parte del 
lavoro: serve a creare fiducia e partecipazione. 

 



 

 

 

LE AREE TEMATICHE DEL PROGETTO: 

Socialità e incontro nella comunità (socialità di comunità, vita di quartiere e ambiente) 

Creare eventi semplici e accessibili è fondamentale per far incontrare le persone e favorire il 
riconoscersi come abitanti dello stesso quartiere, promuovendo legami e un senso di appartenenza. 

In partenza: 

-​ Photostory – laboratori di narrazione visiva in cui i partecipanti usano la fotografia e le relative 
descrizioni per raccontare esperienze, problemi e soluzioni legate a temi della propria comunità. 

-​ 60 eventi 

60 serate allo Spazio Rosmini, tra concerti, eventi formativi, presentazione di libri, proiezioni 
cinematografiche, spettacoli teatrali, arte di strada, stand up comedy epoetry slam, cene sociali, 
karaoke e serate di ludoteca. 

-​ Infopoint 

-​ Sportello di orientamento verso i servizi presenti sul territorio. 

 

Sport e benessere nella comunità (sport, benessere e stili di vita sani) 

Il progetto utilizza lo sport come strumento educativo e sociale, creando spazi vissuti e sicuri dove le 
persone possono interagire e costruire relazioni spontanee, contribuendo ad una comunità più unita. 

In partenza: 

-​ Sport per tutti – attività sportive gratuite e calendarizzate in diversi parchi del quartiere. 
Ginnastica posturale. Ginnastica dolce posturale. 

-​ Attività sportive settimanali – laboratori (corsi di ballo, attività di atletica, beach volley, 
pattinaggio, rugby, arrampicata sportiva) rivolti alla cittadinanza e al quartiere con focus sulla 
disabilità, con operatori e operatrici formati/e specializzati/e sull’utenza. 

-​ Tornei di bocce – in collaborazione con Bocciofila Corona Ferrea si organizzeranno 6 tornei di 
bocce rivolti sia alla terza età che a persone con disabilità (L’Iride, il Brugo, Nuova Famiglia, Rete 
Tiki Taka) creando momenti aggregativi e di solidarietà. 

 

Intercultura e Inclusione (intercultura, inclusione e convivenza) 

È fondamentale valorizzare le diversità presenti nella comunità, promuovendo esperienze condivise 
che favoriscano l’inclusione e il rispetto reciproco tra i membri, creando un ambiente più coeso e 
accogliente. 

In partenza: 

-​ Programmi interculturali e organizzazione di eventi – volti a favorire l’incontro e la conoscenza 
reciproca tra le diverse comunità presenti nel quartiere. 

-​ Laboratori artistici/creativi – music production, che dà la possibilità, attraverso la musica, di 
conoscersi, raccontarsi e incontrarsi creando relazioni. Filmmaking, che offre la possibilità di 
scoprire il video come mezzo di espressione personale. Teatro e visual, storytelling, finalizzato alla 

 



 

messa in scena di un testo pensato per adolescenti. Dance Care, che approfondisce la proposta 
della danzatrice e coreografa argentina Maria Fux, integrandola con teorie e tecniche della 
corporeità. 

-​ Educazione itinerante – laboratorio itinerante che crea occasioni per mantenere viva la 
dimensione relazionale che lega tra loro i ragazzi e ragazzi ed educatori. Il laboratorio si traduce in 
un progetto concreto fatto di uscite ed esperienze nella natura. 

 

Giovani come protagonisti attivi (protagonismo, educazione informale, competenze) 

È fondamentale che i giovani diventino protagonisti del cambiamento, partecipando attivamente in 
attività di aiuto e organizzazione, contribuendo così a costruire una comunità più forte e coesa 
proiettata verso il futuro. 

In partenza: 

-​ Sport per tutti – attività sportive gratuite e calendarizzate in diversi parchi del quartiere. 
Ginnastica posturale. Ginnastica dolce posturale. 

-​ Attività sportive settimanali – laboratori (corsi di ballo, attività di atletica, beach volley, 
pattinaggio, rugby, arrampicata sportiva) rivolti alla cittadinanza e al quartiere con focus sulla 
disabilità, con operatori e operatrici formati/e specializzati/e sull’utenza. 

-​ Tornei di bocce – in collaborazione con Bocciofila Corona Ferrea si organizzeranno 6 tornei di 
bocce rivolti sia alla terza età che a persone con disabilità (L’Iride, il Brugo, Nuova Famiglia, Rete 
Tiki Taka) creando momenti aggregativi e di solidarietà. 

 

Rigenerazione degli spazi esistenti (cura dei luoghi, sostenibilità, uso consapevole degli spazi) 

È fondamentale dare nuovo senso agli spazi già presenti nella comunità, valorizzando la loro 
continuità d’uso per creare luoghi significativi di incontro e interazione sociale. 

In partenza: 

-​ Apertura di nuovi spazi aggregativi – presenza settimanale di educatori professionali negli oratori 
del quartiere per sostenere l’apertura pomeridiana rivolta a bambini della scuola primaria e alle 
loro famiglie, favorendo momenti di gioco, socialità e accompagnamento educativo. 

-​ Orto sociale e laboratori di sostenibilità ambientale – azioni di guerrilla gardening e allestimento 
di un green point nelle aree esterne dello Spazio Rosmini per riqualificare e abbellire lo spazio 
attraverso la coltivazione di piante e fiori. L’attività coinvolgerà le cooperative che frequentano 
Spazio Rosmini lavorando con persone disabili. 

-​ Recupero delle eccedenze alimentari e corsi contro lo spreco alimentare – laboratori rivolti a 
famiglie, alunne/i e in generale ai cittadini del quartiere interessati a cambiare le proprie 
abitudini. Tematiche: riutilizzo degli avanzi, utilizzo di alimenti prossimi alla scadenza, idee per 
menù settimanali antispreco e tecniche base di conservazione domestica. 

 

IMPATTO POSITIVO SUL QUARTIERE 

Il progetto mira a creare più occasioni di incontro, rendendo gli spazi più vissuti e favorendo relazioni 
più forti tra i residenti, per costruire una comunità coesa e attiva. Nel tempo, l’impatto sarà: 

 



 

-​ più opportunità educative, sportive e culturali per tutte le età 

 

-​ legami più forti tra residenti, scuole e associazioni 

-​ maggiore fiducia e senso di appartenenza al quartiere 

San Rocco potrà crescere come quartiere inclusivo, solidale e orientato al futuro costruito insieme da 
chi lo vive ogni giorno. 

 

IMPATTO ATTESO SUI GIOVANI  

Opportunità e responsabilità per il futuro 

I giovani non sono solo destinatari. In molte azioni diventano protagonisti: aiutano, organizzano, 
presidiano gli spazi. Questo cambia anche lo sguardo degli adulti su di loro. Nel tempo, l’impatto sarà: 

-​ maggiore fiducia in sé e negli altri 

-​ più partecipazione alla vita del quartiere 

-​ riduzione dell’isolamento e del rischio di esclusione 

I giovani non saranno solo destinatari delle attività, ma protagonisti del futuro di San Rocco, 
contribuendo a costruire una comunità più viva, inclusiva e solidale. 

 

MAPPA DEL QUARTIERE SAN ROCCO 

Centro Civico 

IC Koinè 

Biblioteca 

CASE Bussola 

Oratorio Sant’Alessandro 

Oratorio San Rocco 

Spazio Rosmini 

Spazio Tre 

Hub Scolastico Futuro 

Sede MW Radio presso IIS E. Ferrari 

Doposcuola Temperino 

Parco di via Solone 

Parchetti di via Fiume 

Campetto di Casignolo 

Parco Sant’Alessandro 

Piazze e strade del quartiere 

Strade scolastiche 

Piste ciclabili del quartiere 

 



 

Mercato del quartiere 

 

Esercizi commerciali del territorio 

Luoghi di aggregazione informali del territorio 

Luoghi con storie significative del quartiere 

 

SPAZIO E COLLABORAZIONI STRATEGICHE 

In questa fase è fondamentale riflettere su quali spazi possono fungere da punti di incontro e su quali 
target richiedendo maggiore attenzione. Quali alleanze possono essere attivate per supportare il 
progetto? Quali ulteriori spazi possono diventare luoghi di progetto? 

 

RUOLO DELLA CONSULTA  

Collaborazione 

“San Rocco al Centro” non è un progetto che finisce con queste attività. È un processo che può 
crescere solo se è condiviso. La Consulta ha un ruolo fondamentale: aiutare a far sprigionare le 
energie del quartiere, a farle dialogare, a tenerle vive nel tempo. La Consulta ha delineato i principi su 
cui basare lo sviluppo del progetto, ha contribuito a ideare le diverse azioni e a monitorare la loro 
coerenza con i principi definiti. La Consulta mantiene attiva la rete, con particolare riferimento ai 
contatti con l’Amministrazione Comunale e con l’ICC Koinè.   

 

UN PROCESSO DI CRESCITA COMUNITARIA 

“San Rocco al Centro” è un programma aperto che evolve attraverso il coinvolgimento attivo della 
comunità, permettendo a tutti di contribuire e trasformare insieme il quartiere per un futuro 
migliore. 

 

Viene illustrato il cronoprogramma e il dettaglio di tutte le attività, di cui si allega file. 

 

Si ricorda che l’evoluzione di tutte le attività del SUS possono essere seguite inscrivendosi al canale 
whatsapp Consulta San Rocco, dove saranno pubblicate notizie della Consulta e delle associazioni che 
ne fanno parte.                                                                                                                                                                           

 

L’incontro si chiude alle ore 23.30 

 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 

 

PROGRAMMA DI LAVORO 

 

COSE DA FARE CHI LO FA TEMPI/SCADENZE NOTE 

Convocazione  
Consulta           Coordinatrice  

     Centro  Civico 

         Una settimana prima   
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